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Le due ultime lettere dell’ on. Villari 


all’ Opinione 


Queste due lettere sono dedicate 
ad investigare i rimedii da opporre 
alla questione sociale ancora latente 
în Italia, ma di cui sono sintomi mi- 
nacciosi, quanto deplorevoli, la ca- 
morra, la mafia e il brigantaggio. 

Non occorre ripetere che 1° onor. 
Villari considera queste orride piaghe 
come inseparabili dalla squallida mi- 
è: delle plebi napoletane e dalle 
lacrimevoti condizioni in cui sono 
tenute dagl’improvvidi e crudelmente 
egoisti proprietarii i contadini di tutte 
le Provincie Meridionali del continente 
e della Sicilia, alle quali fanno pur- 
troppo riscontro anche quelle dei co- 
Joni e degli affittaiuoli di ‘seconda 
mano nel Veneto, nel Lombardo, ed 
in parte delle Romagne. 

Qui è la radice ‘della questione 
sociale ; e chi si lasci distogliere dal 
trattarla per tema di essere accusato 
(come pur. troppo. accade per parte 
di chi fa consistere il patriottismo 
nel celare i nostri guai invece di co- 
raggiosamente rivelarli, e di chi vede 
un: addebito .a sè ‘medesimo, mentre 
si chiama în ‘colpa solo la forza ela 
matura delle cose superiore ad ogni 
potenza e ad ogni volere dei singoli” 
individui )' di voler far risorgere i 
pericoli delle leggi agrarie; non potrà 
aver. mai la coscienza nè .#. corag- 
gio di affermare che egli ha fatto il 
dover suo, e che se i suoi sforzi ri- 
masero impotenti, non a lui se ne 
dev ‘imputare la responsabilità; 

Quali sono pertanto i possibili e 
più efficaci rimedii? E 
- Quelli — risponde 1’ egregio pub- 
blicista — che già adottò la ‘Prussia 
nella sua legislazione » riconosciuta 
classica e proposta a modello da tutti 
i più competenti nella materia ; quelli 
che ia Prassia stessa condussero. a 
quel grado di forza e di potenza, di 
cui noi vedemmo le splendide prove ; 
quelli che furono poi imitati‘in gran 
parte dalla Russia nella ‘emancipa- 
zione dei contadini e nell’ abolizione 
dei servi della gleba, ed anco dal- 
1? Inghilterra per tentare di risolvere, 
atmeno”dal lato economico ; la for- 
midabile questione d’ lilanda. 

- 8:Presto si vedrà — scrive l’ on. 
Villari — io credo, che in alcune 


provincie occorre proteggere 1° agri- 
coltore col fissare delle norme pei 
contratti, col dichiarar nulle alcune 
condizioni assolutamente ingiuste e 
dannose in questi contratti. E sarà 
necessario ancora , colla istituzione 
di arbitri o di una magistratura spe- 
ciale, assicurare 1 applicazione di 
quelle norme. Il credito agrario deve 
anch’ esso essere istituito efficace- 
mente , se si vuole liberare il con- 
tadino dall’ usura , e rendere possi- 
bile una classe di agricoltori pro- 
prietari. » 

In queste brevi parole del sagace 
pubblicista si comprendono i tre prov- 
vedimenti radicali, dalla cui simulta- 
nea e pronta e costante applicazione 
proverrebbe un sostanziale mutamento 
nelle condizioni dei contadini e quindi 
un progressivo miglioramento eco- 
nomico immensamente utile ai pro- 
prietarii non meno che alla nazione. 

Intervento. del potere legislativo 


per determinare quali contratti siano | 


© non siano leciti tra il proprietario 
e il colono — creazione di una spe- 
ciale magistratura per dirimere le 
molte questioni tra quelli inevitabili 


— istituzione del credito agrario per | 


venire efficacemente in soccorso agli 
agricoltori: sono questi i provvedi- 
menti proposti e‘ propugnati con 
grande vigore e larghezza di ragioni 
dall’ on. Villari..,, 

Di queste ragioni noi non , possia- 
mo nemmeno sommariamente ac- 
cennàre lo svolgimento, che ci trar= 
rebbe oltre î nostri confini. 

“Non vogliamo tuttavia trascurare 
di avvertire come nella redenzione 
dei nostri.contadini I° illustre  scrit- 
tore.addita un nuovo ideale degno 
di essere proseguito instancabilmante 
da tutti gl’innamorati del bene, oggi 
che la religione ha cessato di eser- 


citare il suo prestigio e di destare i | 


suoi entusiasmi, e ora che il patriot- 
tismo ha già raggiunto il suo scopo 
con la indipendenza e 1’ unità della 
Nazione. 

Al chiarissimo pubblicista noi ce- 
diamo ancora la parola, non ignari 
quanto più della nostra sia autore- 
vole ed attraente la sua. Ciò faccia- 
mo riferendo ‘un brano della sua ot- 
tava lettera sulla quale invitiamo 
a meditare spassionatamente quanti 
hanno care le sorti d’Italia, poichè in 


essa alla dottrina dello scrittore si 
accoppia mirabilmente la trepida pre- 
veggenza del patriotta e la fede co- 
raggiosa ma non cieca del cittadino 
e dell’ uomo di cuore. 

« Senza liberare gli oppressi non si 
aumenterà fra di noi il lavoro, non 


crescerà la produzione, non avremo | 


la forza e la ricchezza necessarie ad 
una grande nazione. L’ uomo che 
vive in mezzo agli schiavi, accanto 
agli oppressi e corrotti, senza resi- 
stere, senza reagire , senza combat- 
tere, è un uomo immorale che ogni 
giorno decade. La camorra, la mafia 
ed il brigantaggio diventano inevita- 
bili. 

« Sotto un regime dispotico le con- 
seguenze del male non sono così 
gravi, perchè gli ostacoli sono indi- 
pendenti dalla nostra volontà, perchè 
c’è un altro nemico da combattere, 
un altro ideale da raggiungere. Chiun- 
que, infatti, oggi esamina sè stesso, 
8° accorgerà, se è stato patriota, che 
la sua posizione nella società ‘era 
nel passato più morale che non è 
oggi. Allora c’ era una guerra, una 
speranza , un sacrifizio ed un peri- 
colo continuo che sollevava lo spi- 
rito nostro. oggi è invece una lotta 
di partiti e qualche volta d’ interes- 
si, senza un Dio a cui sacrificare la 
nostra esistenza. Questo Dio era al- 
lora la patria, che oggi sembra di- 
venuta libera per toglierci il nostro 
ideale. Ciò vuol dire che la libertà 
non ha ancora messo radici abba- 
stanza profonde in Italia, è rimasta 
solo alla superficie , solo nella vita 
politica, ancora non è penetrata nella 


! vita sociale ed individuale. » —G. 


———————_= 
LA RIVISTA DI VIGONZA 


osso 


Riassumiamo da lettere e da tele- 
grammi privati le notizie importanti 
intorno alla rivista di Vigonza : 

La notle è slata piovigginosa, ma nelle 


| prime ore del maltino è comparso. nel 


cielo un bel sole di primavera. La rivista 
però è stata ‘protratta di due ore: i So- 
vrani sono partiti da Venezia verso le ore 
41, e sono giunti allo ‘scalo di Vigonza 
alle ore 12 ant. 

Il campo presentava un aspetto ammira- 
bile. Le truppe comandate dal gen. Pian- 
nell erano così ordinate: 

Le due divisioni erano disposte per ala: 
la. 1° a destra, e-la 2° a sinistra. 


Ciascuna divisione aveva la sna prima 
brigata in prima linea e la seconda in se- 
conda, formata l'una e l’altra in linea di 
colonne di battaglione in ordine ristretto. 
Dietro la sesonda brigata era schierata in 
battaglia la brigata di artiglieria e distro 


a questa i due squadroni di cavalleria ad-- 


detti a ciascuna divisione. Un battaglione 
di seconda brigata, tanto della prima quanto. 
della seconda divisione , faceva ala alla 
brigata d'artiglieria della rispettiva divi- 
sione. 

Le truppe suppletive erano schierate die- 
tro le divisioni, in tre linee, costituite, la 
prima del reggimentodi bersaglieri e dalle 
due compagnie del genio, la seconda dalla 
brigata di arliglieria, l' ultima dai due reg- 
gimenti di cavalleria. Tutte queste truppe 
erano ordinate io linea. 

L'aspetto dei soldati era brillante. I bat- 
taglioni alpini formanti parte della 2° di- 
visione destarono |’ ammirazione di tutti. 
La nostra artiglieria, che fu sempre dal 
principio del secolo in poi fra le prime 
d’ Europa, riunisce all'aspetto che appaga 
locchio, la bontà della sostanza per le 
recenti innovazioni e l’ istruzione dell’ uf- 
ficialità. I bersaglieri sono sempre simpa- 
tici e briosi. 

AI giuogere dei sovrani, le musiche mi- 
litari suonarono 1’ inno austriaco e la mar- 
cia reale. Quarantamila spettatori applau- 
dicono. Il gen. Piannell alla testa delle 
truppe fece presentare le armi. Vittorio 
Emanuele e Francesco Giuseppe , seguiti 
dai principi e da numerosissimo - e bril- 
lante stato maggiore e dagli addetti mili- 
tari delle legazioni di Austria e di Ger- 
mania, percorseco le linee. Le truppe quiadi 
si ripiegarono in colonna serrata, sfilando 
poscia a distanza intera marciando da de-, 
stra verso sinistra. 

L'effetto della sfilata e la precisione dei 
movimenti impressionarono |’ animo di 
tutti. L’.Imperatore dopo la rivista strinse 
cordialmente la mano al gen. Piannell. Si 
mostrò soddisfattismo della rassegna, ma- 
nifestando la sua ammirazione per la bella 
tenuta e per la disciplina’ dei soldati. IL 
campo di Vigonza era poco adatto ad 
una rivista, ed è tutto merito del generale 
Piaonell se i nostri soldati poterono far 
bella mostra davanti al sovrano straniero, 
ed agli ufficiali del suo seguito. 

Gli spettatori erano più di 40 mila. I 
palchi fatti costrurre dalla Deputazione pro- 


vinciale di Padova erano stipati. Il camr. 


panile della chiesa di Vigonza fu affittato 
per 150 lire. Da lutti i paesi circonvicini 
erane giunte frotta di gente. 

Un solo accidente, che si sappia, di 
qualche gravità devesi segnalare. Vi fa- 
rono molti caduti, ma a nessuno toeca- 
rono disgrazie ; solo lo staffiere che teneva: 
il cavallo dell’ imperatore, nel salire sul 
proprio, veniva sbalzato dall’ animale che 
8’ impennava e rimaneva ferito gravemente : 
alla fronte da un calcio. 


Il treno reale nel ritorno a Venexia, 
dopo la stazione di Mestre, urtò in un 
piccolo carro di servizio, che era rimasto 
abbandonato sulla linea. Quest’ incidente 
causò un ritardo di qualche minuto, ma 
nessun malanno. 


Notizie Italiane 


ROMA — Il sindaco di Roma avvisa che 
negli uffici di stato civile delle cinque re- 
gioni sarà visibile per due mesi continui 
dalle 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane, 
a datare dal 4 corrente, l’ elenco dei cit- 
tadini italiani morti in paese straniero, 
perchè ognuno possa prenderne cognizione, 
ed essendone il caso, far valere il proprio 
diritto come crede, o fornire le notizie 
occorrenti per la redazione dei relativi atti 
nei registri di stato civile. 

VENEZIA 7 — leri, ‘mentre i due so- 
vrani recavansi al Lido, Andrassy presi- 
dente del ministero austro-uagarico, Mio- 
ghetti presidente del ministero italiano, e 
Visconti-Venosta ministro degli affari esteri, 
ebbero insieme una conferenza nel pa- 
lazzo reale. 

— Assicurasi che Andrassy si fermerà 
ancora in Venezia per qualche giorno, as- 
sieme ai signori Schwegel ed Hoffmann. 
In tal caso essi piglierebbero alloggio 
nel palazzo del barone Sina a S. Samuele. 

— Il principe e la principessa di Pie- 
monte resteranno în Venezia ancora qual- 
che giorno. 

— Rinunciamo scrive il Rinnovamento 
a dare l’ elenco delle decorazioni austria- 
che ed italiane che furono ieri dispensate : 
tale elenco ci occuperebbe, a dir poco, 
mezzo Rinnovumento. 


— Avvertiamo i lettori scrive lo stesso 
Rinnovariento , che rinunciamo ad ogoi 
descrizione del luminoso spettacolo che 
presentava iersera la Fenice. 

Quell’ ambiente splendido, quell’ oceano 
di luce, di brillanti, di foilettes, di uni- 
formi, di decorazioni, si vede, si ammira, 
ma non si descrive. 

Tutto il fasto di due splendide corti, 
tutto il lusso di una grande e ricca città: 
ecco la Fenice d' iersera. 

Alle 9 1{2 entravano in teatro i due so- 

vrani. 
* Accoglienza d’ applausi cordialissimi. 
Tutto il pubblico s'alza in piedi, in platea 
dome ‘nei palchetti. Il colpo d’ occhio è 
incomparabilmente bello. 

L'orchestra suona l'inno austriaco, e 
poi ‘le masse corali eseguiscono' |’ inno- 
saluto composto per l'occasione dal mae - 
stro Angelo Tessarin. 

Nel palco Reale presero posto i due so- 
vradi, i principi, la principessa Marghe- 
rita, le sue dame, i rappresentanti della 
Camera e del Senato, i ministri d' Italia, 
ed il Sindaco di Venezia senatore Fornoni. 

La principessa Margherita era letteral- 
mente ricoperta l' acconciatara del capo, 
il collo, ed il seno di stupendi brillanti. 

«A sovrani fermaronsi in teatro per tutto 
il ballo Satanetla, ed il secondo atto della 
Lucia. 

*Alla loro partenza scoppiarono nuova- 
mente gli applausi. 

— Il ballo datosi ier l' altro sera nel 
palazzo reale riuscì affollato e brillante. 

Nel non vasto appartamento si pigii 
vano meglio che 3000 invitati, fra i quali 
erano numerosi austriaci. 

1 due sovrani ed i principi reali inter- 
vennero al ballo dopo le ore 10 e vi si 
fermarono per circa un’ ora. 

Francesco Giuseppe e Vittorio Emanuele 
mon presero parte al ballo, e con essi si 
astennero anche i principi Umberto ed 
Amedeo. 

Alla quadriglia d'onore non presero 
quiadi parte che la principessa Margherita, 
la quale ballava col ministro Andrassy, ed 
îl principe Tommaso. 


GAZZETTA FERRARES 


Dopo un’ ora circa i due sovrani ed i 
principi si ritirarono nei loro appartamenti. 

— L' Imperatore parle stamane verso 
le 10. 

Dal Palazzo egli salirà su una lancia a 
vapore che lo condurrà al porto di Mala- 
mocco, dove lo attende il suo yacht Mi- 
ramare. 

Da Malamocco egli si dirigerà per Pola 
scortato dalla squadra italiana. 

Parecchi battelli a vapore, sui quali si 
imbarcheranno cittadini e forestieri, assi- 
steranno alla partenza. 

Il Re d'Italia, dopo il mezzogiorno, par- 
tirà anch’ egli diretto per Napoli. 

Sul yacht Miramare forono fino da 
ieri imbarcate alcune casse contenenti i 
doni offerti dal Re d'Italia all’Imperatore 
d’ Austria. 


LIVORNO — Leggiamo nella Gazzetta 
Livornese . 

La votazione del collegio della Catte- 
drale, avvenuta domenica scorsa, è conte- 
stata da varie proteste, una delle quali si 
ritiene aver grandissimo valore. 

Aspettiamo di avere informazioni più 
particolareggiate per discorrerne e giu- 
dicarne. 


MILANO — Ua incendio ha danneggiato 
per L. 400,000 lo stabilimento dei fratelli 
Gavazzi a Valmadrera. 


RAVENNA — Sappiamo che il procu- 
ratore del re presso il tribunale di Ra- 
venna in ossequio al disposto dell’ articolo 
193 del Codice penale che colpisce della 
esclasione dai diritti elettorali i pubblici 
ufficiali che hanno abusato del loro potere 
limitando la libertà di voto, ha iniziato 
regolare procedimento eontro il coman- 
dante delle guardie di P. S. pel noto or- 
dine del giorno che ingiungeva di votare 
per un determinato candidato. 
CATANZARO — L’ arciprete di Rocca 


Imperiale ha sposata una bella signorina, 
a dispetto dei canoni ecclesiastici ! 


Notizie Estere 


AMERICA —-Da una corrispondenza da 
Buenos-Ayres , alla Nuova Torino in da- 
ta 2 marzo, togliamo i seguenti impor- 
tantissimi brani : 

Da lungo tempo correva qui il mal- 
contento negli animi dei liberali, vedendo 
la pubblica amministrazione caduta nelle 
maoi dei clericali e le scuole infeudate 
ai gesuiti, che le dirigevano a loro ta- 
lento. 

Persone influenti ed. amanti del pro- 
gresso proposero di tenere un’ adunanza 
per protestare contro. questo stato, di 
cose; il convegno infatti ebbe laogo e 
fu rimarchevole per il numero degl’ in- 
dividui presenti e per la calma con cui 
venne discusso lo spinoso argomento. 

Gli animi però eransi infocati a questi 
discorsi, e sulla fine della riunione, ba- 
stò uo grido solo per destare un terri- 
bile incendio, e trascinare sulla piazza 
Vittoria una moltitudine immensa minac- 
ciosa e fremente, che ad alta voce chie- 
deva la cacciata e la morte dei gesuiti. 

L’onda di popolo penetrò prima nel 
palazzo dell’araivescoro, e dopo avervi 
fatto danni considerevoli, mosse verso il 
collegio dei gesuiti dove ‘entrò furibonda 
e gettò in istrada quanto le venne sotto 
mano. 

Ma la lotta più terribile fa al collegio 
di San Salvatore; quivi si ebbe ricorso 
alle armi, e quanti gesuiti capitarono tra 
le unghie di quei forsennati, furono messi 
a morte a colpi di pugnale e di revolver. 

Dopo un tale sterminio, si decise di 
dare il fuoco all'abitato. In breve ora 
il vasto edificio nou fu più che un im- 
menso braciere. 

Invano molte coraggiose persoue si lan- 


ciarono tra le fiamme per placare gli ani. 
mi ed impedire ulteriori sventure. 

L’esasperazione era al colmo, e la lotta 
ferveva anche tra i cittadini. 

Ora tra la tranquillità è ristabilita; ma 
la città è tuttora in fermento ed i con- 
venti sono guardati a vista dalle truppe. 

Non si conosce il numero precise delle 
vittime ; molti però sono i morti ed i 
feriti. 

Il daono cagionato dall’ incendio è in- 
calcolabile. 

SPAGNA — Una novella importante per 
la causa degli Alfonsisti viene telegrafata 
dall’ Yavas da Bajona. 

Il card. Antonelli avrebbe felicitato il 
governo Spagnuolo, e il nuovo Nunzio sta 
per giungere a Madrid con istruzioni pre- 
cise onde i vescovi e il clero contribui- 
scano alla pacificazione del paese sotto la 
monarchia d' Alfonso XII riconosciuta dal 
Papa. 

RUSSIA — Continuano le conversioni 
in massa dei Greci Uniti. Una deputazione 
di essi avente alla testa degli alti funzio- 
nari ecclesiastici è arrivata a Pietroburgo 
per confermare tale notizia. 
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Ministero della Istruzione Pubblica 


PROVVEDITORATO CENTRALE 
PER L° ISTRUZIONE SECONDARIA 


Sessione d' esami per l’ abilitazione agli 
insegnanti dei ginnasi e licei e delle 
scuole tecniche. 

Per virtù dei Regi decreti 12 luglio 1869 
e 3 aprile 1870 si tennero în questi anni 
passati speciali sessioni di esami in ser- 
vizio degli insegnanti dei gianasi @ licei 
e delle scuole tecniche privi di patente , 
i quali per la! modo poterono conseguire 
la regolare abilitazione, che ad essi assi- 
cura la facoltà deli’ esercizio e promette 
tutti i vantaggi della carriera. 1 predetti 
decreti limitarono a tre il numero delle 
sessioni, che poi furono rinnovate per al- 
tri due anni, ultima quella del settembre 
prossimamente scorso. 

Non furono pochi i professori che si 
presentarono all’ esame e conseguirono 
l'approvazione così per le scuole classi- 
che come per le tecniche; onde si può 
credere che sia stato raggiunto l’ intento. 
Se non che nuoye domande pervennero in 
quest” anno al Ministero di insegnanti an- 
cora privi di patente, i quali adducendo 
di essere stati impediti di profittare delle 
passate sessioni, implorano la comodità 
delle prove per oltenerel’ abilitazione. fo 
stetti in forse se dovessi arrendermi alle 
loro istanze ; peroechè da una parte il 
loro caso sembra meritevole di riguardo, 
dall altra si può credere che mancarono 
di diligenza : alfine prevalse il partito più 
benigno. 

Ora dunque determinai che nel prossimo 
settembre si lenga ancora una sessione 
di esami a forma dei Regi decreti 12 lu- 
glio 1869 e 3 aprile 1870. Le stesse con- 
dizioni e i termini con cui furono rego- 
late le sessioni passate, si osserveranno 
anche per la presente. lo per tal modo 
offro ai professori dei licei, dei ginnasi e 
delle scuole tecniche privi di patente, la 
facoltà di provvedersene: se alcuoi. non 
accetteranno l'invito, sappiano che a se 
stessi dovranno imputare le conseguenze 
che non saranno di lieve momenio. 

La S. V. Ili.ma voglia dare la maggior 
possibile pubblicità alla presente disposi- 
zione , facendola . pubblicare sul giornale 
della Provincia e comunicandola partico- 
larmente agli istituti scolastici pubblici e 
privati. 

Infine la prego di farmi un cenno di 
ricevuta. 


Per il Ministro « BETTI. 


SOTTOSCRIZIONE 
4 FAVORE DEL 
GENERALE GARIBALDI 


cent 


29. NOTA 


Bollettario N. 24 — Collettore signor 
Scarabelli prof. avv. Ignazio, Ferrara: 

4. Scarabelli prof. avv. Ignazio |. 40 - 
2. Stefanoni-Ferranti Antonio stud. |. 2 - 
3. Poli prof. dott. Antonio I. 2 - 4. Am- 
brosini Angelo I. 2 - 8. Patracchini Vita- 
liano stampatore cent. 10 - 6. Zerbini 
Eliodoro stampatore cent. 18 - 7. Balducci 
Vincenzo stampatore cent. 10 - 8. Gala- 
votti Ettore I. 2 - 9. Borsari Guido stud. 
I. 2 - 10. Gallottioi Augusto stud. I 1 - 
11. Zamorani Amilcare stud. 1. 2:- 12. 
Barbantini Francesco stud. |. 2 - 18. Bas- 
sani Enrico stud. |. 2 - 14. Fabrini Gio- 
vanni stud. |. 2 - 13. Venturi Luigi stud. 
1 2 - 16. Cugusi-Persi cav. prof. Efisio 
1. 2 - 47. Gardini prof. cav. Galdino I. 5 
- 18. lachelli prof. Domenico 1. 2/- 19. 
Bellingeri Giovani |. 4 - 20. Ferrari Gior- 
gio I. 4 - 21. Galavotti Agide | 4 - 22. 
Vacchi Ernesto |. 1 - 23. Forlani Giuseppe 
cent. 30 - 24. Boccaccio avv. Eugenio |. 4 
- 2%. Braghini dott. Pietro |. 2 - 26. Tar= 
biglio avv. prof. Giorgio I. 10. 

Sommano L. 57. 83 


Bollettario N. 70 — Collettore signor 
Piccoli ing. prof. Luigi, Ferrara: 

{. Pavanelli cav. Giuseppe 1. 10 - 2. 
Ditta Cavalieri Pacifico 1. 30 - 3. Torreg- 
gianì cav. Camillo scultore I. 2 - 4. Ber, 
gami Teseo I. $.- 3. Beccari conte Lodi 
vico I. 5 - 6. Cirelli Giuseppe |. 8.- 
Guidoboni Guido 1. 5 - 8. Piva Giorgio 1.8 
- 9. Ferrarini avv. Adolfo I. 10 - 10. Fo- 
sconi dott. Francesco |. 3 - 11. Ferrero 
Emilio stad. I. 4 - f2. Albenga Matco 
stud. |. 1 13. Maofredini marchese An- 


tonio 1. 10-- 14. Monti Cesare stud. |. 3: 


- 15. N. N. I. i - 16. Argenti Costantino 
stud. I. 5 - 17. Pelizzola Luigi stud. L 1 
- 18. Tardivello Napoleone stud. cent. 30 
- 19. Facchini ing. Francesco I. 10 20. 


N. N. 1. 1 - 21. N. N. cent. 50-- 22. Pran- 


zii stud. cent. 30. 
Sommano ‘L. 114. 50 

Bollettario N. t — Collettore signor 
Gaetano Lodi q.m Venanzio, Ferrara: 

(Continuaz. e fine) 

31. Zuechini Giovanni fu Gaetano |. f- 
32, Zucchini Artemisia cent. 30 - 33. Zuo- 
chini Nice cent, 50. - 34. Zucchini, Maria. 
cent. 50 - 33. Marchesini Edvige, cent..35 
- 36. Mantovani Antonio fu Bortolo |. 3. 


Sommano L. d. 85 

Riporto del Bollettario N. 24 » 37. 85 
» del Bollettario N. 70 » fi4. 30 

» della 28. Nota. . > 2378. 46 


Totale L. 2583. 66 


Cronaca e fatti diversi 


E dilità. — Adagio e forse troppo 
adagio per la ristrettezza del tempo, ve- 
diamo ripulire i prospetti di alcune case 
ed edifici. 

Se l'esempio verrà seguito su larga scala 
dai corpi moral e dagli agiati propriètarj, 
questi lavori che renderanno decoro e de- 
cenza alle vie principali della Città ‘rimar- 
ranno quale non altimo lieto ricordo delle 
feste di cui è prossima la celebrazione. 

Fra giorni si darà mano alla ripulitura 
del palazzo Comunale, e sarebbe. ottima 
cosa che altrettaoto si facesse per l' at- 
tiguo indecente fabbricato che prospetta 
il Duomo. Questo non dovrebbe rimanere 
un nostro ‘pio desiderio se si pensa che 
i proprietarj sono lo stesso Comune e le 
famiglie. dei Priocipi Pio e dei Conti 


Nassari. ì 
Lo stesso dicasi del bellissimo fabbricato 


del Casino del Teatro che all’ occhio .di' 


uu“ 


quelli che vengono dalla salita di largo 
Castello si presenta quale uno stabilimento 
di una città carbonifera dell’ Inghilterra. 
Alcune poche case richiedono eguali cure 
in via Gioveeca e così in questa maestosa 
arteria della nostra Ciltà non rimarrebbe 
che il solo edificio delle Poste e dell' In- 
tendenza di Finanza in tutta la sua lu- 
rida apparenza e quale monumento in- 
signe non sappiamo se di cocciulaggine 
di funzionarj o di lesineria fiscale. 

Orsù; il tsmpo incalza, ma basterà, se 
non verrà a fallire ne’ nostri cenciitadini 
un pò di buona volontà. Frattanto le Com- 
missioni Municipali d’ Ornato @ d' Edilità 
diano prove non solo d’ esistere. ma di 
funzionare con tutto lo zelo, e di far se- 
veramente rispettare le esigenze dell’ este- 
tica e del buon gusto. 


Meri alle 4. 40 pom., proveniente da 
Venezia, passava per la nostra stazione 
ferrovia S. M. il Re, 

Il convoglio si fermò pochi minuti; e- 
ra ad attendere S. M. il R. Prefetto. 


En piazza della Cattedrale 
un assito quadrato copre i lavori per la 
collocazione di una edicola in ferro che 
1’ intraprendente artefice Enrico Paltrinieri 
ha destinata all’ uso di spaccio di bibite 
e dolci nella stagione estiva. 

Abbiamo visto questo graziosissimo chio- 
sco costruito dal Paltrinieri e possiamo 
assicurare che per solidità, eleganza e svel- 
tezza può primeggiare coi più belli che 
sì vedono nelle piazze delle primarie città. 

& altro consimile egli sta ora costruendo 

e per lo stesso uso verrà collocato nei 

pubblici giardi 


Giornale delle donne. — Que- 
sto periodico torinese che conta sette anni 
di florida esistenza. merita |’ appoggio delle 
nostre signore per il suo tenuissimo prezzo 
e l’inappuntabile e squisita eleganza. Dà 
figurini di Parigi, ricami, modelli tagliati 
« tulto che possa interessare la ricca da- 
ma come la signora più modesta @ cas: 
linga. Costa per l’anno sole lir otto, lire 
cinque per il semestre e tre per il: trime- 
stre. Come premio alle associate annue 
offre a scelta 0 tre volumi fra cui uno 
d'igiene femminele, o un acquerello da 
mettere in cornice della celebre casa Te- 
sta et Massin di Parigi. — Le signore che 
‘amassero, maggiori schiarimenti non han- 
no che a mandare il loro indirizzo con 
càttolina postale alla Direzione del. gior- 
nale, che spedirà loro col programma an- 
ché un grazioso ricordo. L'ufficio del 
Giornale è in Torino, via Po, n, 1, p.3° 
angolo di Piazza Castello. 

1 _——————_e 


ATTI MUNICIPALI 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
7 Aprile 
Nascitz — Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 
“Nati-Morti — N. 0, } 
Marnimoni — Tosini Napoleone di Ferrara, 
di anni 27, barbiere, celibe, con Garani 
Adele di Ferrara, di anni 24, nubile. 
Mori — Grandi Sante di Pontelagoscuro, di 
anni 47, giornaliero, vedovo (pieuro-pneu- 
monite cronica destra) — Zanotti Luigi 
di Ferrara, di anni 60; giornaliero, coniu- 
gato (ernia omentale destra incarcerala) — 
Ferranti Ferlunato di Ferrara, di anni 83, 
pensionato coniugato (artero-litiasi) — Ca- 
storì Maria di Ferrara, di anni 16, nubile 
Yubercolosi polmonare) — Biaviati Lucia 
i Ferrara, di anni 85, ‘vedova di Sarti 
Paziente (bronco-pneumonite). 


Minori agli anni sette N. 1. 


ll Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regol. di Polizia Municipale fa 
noto essergli state presentate due domande 
per l’ attivazione di due Esercizi, uno di 
Stallaggio in Via Ripa Grande N. 17, e 
l’altro da Friggitore in Via Ghiara N. 140. 


_._..——— 
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RETTA 


Cri 
NECROLOGIA 


Ailanra Castoni, non ancora sedi- 
ccone, dopo penosa Tisi Tubercolosa, ve- 
niva rapita all'amore dei suoi congiunti, 
e conoscenti, la sera del 6 Aprile alle ore 
7 pom. in mezzo al compianto d’ un duolo 
inconsolato. 

Tenera figlia, affettuosa sorella, di pen- 
sieri elevati, di modi gentili, di nobile 
cuore e d’un sentire dolcissimo e melan- 
conico, era un angelo di candore in mor- 
tal velo, talchè formava l’ ammirazione e 
l’amore di quanti la conobbero. 

Ma ahi! che le rose della vergine leg- 
giadra si tramutarono in cipresso! 

Questo soave fiore non appena vide 
l'alba della vita, piegò l’inaridito stelo 
al tramonto senza gustare le gioie che 
mai conobbe. 

Oh Maria! Tu dal soggiorno beato dove 
imperitura è la gioia , accogli le lacrime 
di dolore che ti mandano la desolata tua 
madre, il fratello, i parenti, e conoscenti 
che piangono inconsolabili la tua cara 
memeria. 

Ss. C 
se li 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 7. — Vienna 6. — Oggi si pro- 
porrà al Consiglio comunale una mozione 
per esprimere telegraficamente al Munici- 
pio ed alla popolazione di Venezia vivi 
ringraziamenti per l'accoglienza brillante 
e simpatica falta all’ imperatore. 

Milano 6. — Scrivono da Venezia alia 
Perseveranza che l' Imperatore ha accor- 
dato udienza a Visconti-Venosta, L' Impe- 
ratore gli disse: « Sono oltremodo con- 
tento di aver potuto soddisfare il desi- 
derio di restituire a Vittorio Emanuele la 
visita fatami a Vienna e dare prova della 
mia siocera amicizia al mio fratello ed 
amico , e le mie calde simpatie per que- 
slo bel paese e pel suo popolo. Mi con- 
gratulo cordialmente per le amichevoli ed 
afl'ettuose relazioni esistenti fra i due paesi. 
Sono persuaso della durata di quesia amici- 
zia basata su reciproca stima e comunan- 
za d'interessi. Spero che le felici rela- 
zioni esistenti si stringeraono sempre più. 
Faccio caldi voti per il benessere d'Italia. 

( Queste generose parole, della cui av- 
tenticità il corrispondente della Perseve- 
ranza si rende garante , produssero una 
gratissima impressione, tanto più che S. M. 
le ripeteva anche davanti il presidente del 
Consiglio e ad altri personaggi politici), 

Berlino 6. — La Gazzetta della Croce 
dice che |’ imperatore andrà a Firenze la 
seconda metà di aprile, se la salute glielo 
permetterà. 

La Dieta dopo una lunga 6 viva discus- 
sione approvò in terza lettura il progetto 
per la soppressione delle dotazioni ur ve- 
scovi cattolici. 

Pietroburgo 6. — La granduchessa Dag. 
mar diede alla luce una figlia. 

Parigi 7. > Gli elettori della Guada- 
lupa sono convocati: per:il 6 giugno pros- 
simo. * 

Venezia T, — (Ore 10 ) L'imperatore 
accompagnato dal Re, uscì di'palazzo, i 
due, sovrani montarono in gosdòla che li 
condusse a bordo d’una cannoniera. ita- 
liana che issò la ‘bandiera austriaca. La 
musica suonava l'inno austriaco nella piaz- 
zetta in riva degli Schiavoni ; la folla era 
stipata. Tutti î bastimenti erano pavesati, 
un immenso corteggio di gondole e di bis: 
sone ; la cannoniera è partita fra applausi 
fragorosissimi. Va al porto di Malamocco 
a raggiungere la squadra. Il re ha donato 
il cavallo che montava a Vigonza all’im- 
peratore. 

Londra 6. — (Camera dei Comuni fe 
Burke rispendendo a Lindsay dice che Pa- 
get fece rimostranze circa l'arresto di due 
inglesi a Ravenna (?). Ignorasi ancora la 
risposta, 

Dunkerque 6. — La nave italiana Pal- 
ma recaniesi a Costantinopoli naufragò. 
L' equipaggio fu salvato. 

Londra 7. — Il Times, pubblica la 
Nota tedesca al Belgio. Dopo di avere enu- 
merati i tre punti conosciuti soggiunge : 
Sembra quasi impossibile che le leggi di 
un paese non possano dare al governo gli 
elementi necessari per impedire o repri- 
mere le letture o intraprese che possono 
mutare le sue rélazioni cogli stali vicini. 
Gli stati neutri che desiderano di conser- 
vare la loro posizione dovrebbero evitare 
accuratamente tutto ciò che ‘potrebbe mu- 
+ tare il principio -di neutralità, che è la 


base della loro esistenza. Se le leggi belghe 
non danno l’ autorità sufficieole per otte- 
nere la legittima soddisfazione chiesta dalla 
Germania, questa potenza spera che il Belgio 
completerà la sua legislazione. La risposta 
del Belgio dice che le leggi belghe sono 
sufficieuti a reprimere tutte le offese, ma 
non è possibile reprimere le offese d' in- 
tenzione. 

Il Belgio indipendente e neutro not fece 
mai cosa che possa cambiare le sue re- 
lazioni con una nazione amica, garante 
della sua indipendenza. 

Sembra che la nota della Germania e 
la risposta del Belgio saranno comunicate 
verbalmente alle potenze. 

La replica della Germania dice che at- 
tenderà i risultati dell’ inchiesta dell'affare 
Duchèsne. 


Venezia 7. —. Assicurasi che. .la pi 
grande cordialità regnò non solo nell’ 
tervista dei sovrani, ma anche nelle con- 
versazioni dei loro ministri. Si conferma 
che durante la rivista l’imperatore espres- 
se più volte la sua soddisfazione per il 
bello aspetto delle truppe. Riassumendo 
le sue impressioni, l’ imperatore si espres- 
se in termini calorosi e felicitò vivamente 
il re della consolidazione del Regno d’Italia. 

Andrassy, che non è mai stato prima 
d' ora a Venezia, si ferima in forma privata 
per il uni giorni, 

I mibistri italiani ritornano sollecita- 
mente a Roma per la imminente ripresa 
delle sedute parlamentari. 

leri durante la gita al Lido, Andrassy 
feee una lunga visita a Viscouti Venosta, 

L'imperatore decorò il duca d'Aosta, 
il principe Tommaso e Menabrea dell’ or- 
dine di Santo Stefano. Ricotti, Cantelli, 
Saint-Bon, Artom, Medici, Pianell 6 Castel- 


* lengo -del cordone di Leopoldo, e tutli gli 


aiutanti del re e dei princpi. 

Oltre il cavallo, il re regalò all’ impe- 
ratere uno stipo ed una stalua. L’impera- 
tore riugraziò il sindaco per l’ accoglienza 
ricevuta a Venezia. 

Il re è partito direttamente per Napoli. 
Fu accolto con applausi nel suo percorso 
alla stazione. 

Stasera avrà luogo un pranzo presso il 
principe di Piemonte. Il principe Amedeo 
parte stasera. Il principe. Tommaso ‘do- 
mattina. Il principe Umberto e la prio- 
cipessa Margherita restano alcuni gior- 
ni. Il re lasciò 30 mila lire ai poveri. Le 
autorità principali di Venezia furono de- 
corale di ordini austriaci. 


——-=— 
BORSA DI FIRENZE 
Paranza 6 LA 

Rendita italiana . .| 7590n| 7580n 
Preazi fatti: Rend. i178 125 fm| 78.35 fm 
Oro. . . . . +. 2736 2726 
Londra (3 mesi) > .|.2715 » | .9716» 
Francia (a vista) . .| 10830» | {0895 
Prestito nazionale, 58— n 5850 n 
Obblig.Regia Tabacchi] — — | = 
Azioni » Ù 866 — » | 865—». 
AzioniBanca Nazionale]1996 — » 1987 — fm 
Azioni Meridionali. .| 370—» | 870.— n 


Obbligazioni » 
Banca Toscana. 
Credito mobiliare 
Italo Germaniche . 
Banca Generale. 
Borsa debole. 


‘BORSE ESTERE 


Panier 5 7 

Rendita francese 30/9; 64 15 | 6392 

» _* 50/0 10310 |i0282 
Banca di Francia. .| — — |3880 — 
Rendita italiana 5010] 72.10 | 71 75 
Ferrovie Lombarde .| 331 — |322— 
Obbligazioni Tabacchi]! — — | 2 
Ferrovie V. E. 1863.| 221 — esj — — 

» > Romane. .| 7750 | 76— 
Obbligazioni lombar|] — — | — — 

«__ Fomane .| 20 — |209— 
Azioni Tabacchi . | — — | —_— 
Cambio su Londra | 295A5| 95925 

» sull'Italia .| 8— 8- 
Consolidati inglesi .I 9812 | 9312 


Vienna 6. — Rendita austriaca 75 65 
— in carta 71 30 — Cambio su Londra 
— H1{ — — Napoleoni 8 86 

Berlino 6. — Rendita italiana 72 30 
— Credito Mobiliare 442 — 

Londra 6. — Consolidato inglese 93 1/2 
— Rendita italiana — — 
——————.t )Ò]].]lI—tt1”1 t_t__ 


Spettacoli d’ oggi 


TEATRO TOSI-BORGHI — Questa sera la 
Drammatica Compagnia Pietriboni espor- 
rà: L’ Egoista ossia L'amante di se 
medesimo commedi 5 alti, in versi 
dell’ immortale Carlo Goldoni, ‘Duovissi- 
ma per Ferrara - con farsa — Ore 81/2. 


AVVISO 


Il sottoscritto coll’intendimento d’istruire 
privatamente giovani nelle scuole elemen- 
tati, tecniche, e ginnasiali, ha preso în 
affitto un locale convenientissimo in Via 
della Picca N, 19. 

L' istruzione sarà di due ore per giorno, 
ed il prezzo mensile ( attese le circostaze 
presenti) verrà limitato a sole L. 3 per 
le scuole elementari, e L. 8 per gli studi. 

Confida il medesimo nel concorso dei 
concittadini, e promette ogni possibile 
impegno per rispondere alla loro fiducia. 

Pasqui. 
—_ ——rrrr 
C4) 
Non più Medicine — 
PERFETTA SALUTE "ona ta tan 


senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
Farina di salute Du Ran®r di Londra, detta 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arahlea che restituisce salute, energia, 
Appetito , digestione e. sonno. Essa guarisce 
scoza. medicine nè purghe, nè spese” | 
Spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven 
to a, nausee, flatulenza, rom 
diarrea, tosse, asma, tisi, 0/ 
tomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
« sangue; 26 anni d' invariabile successo. 

75,000 cure, comprese quelle di moi 
del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Brèban, ecc. 


Parigi 17 aprile 1862. 
In seguito a malattia epatica jo era ca- 
duta in uno stato di deperimento che durava 
da hen sette anni. Mi riusciva impossibife 
leggere o scrivere ; soffriva di battiti nere 
per tutto il corpo, la digestione era diff: 
ima; persistenti le insonnie, ed era in preda 
un agitazione nerrosa insopportabile, che 
faceva errare per ore intere senza verua ri» 
ra sotto il peso d'una mortale tristez: 
edici mi avevano prescritti inutili rime. 
i; perando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mi 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revaleni 
conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
vere e riprendere la mia posiziche 
Marchesa De Baùman. 
Più nutritiva che l'estratto di carne gco- 

nomizza 60 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
Casa Da Barry 00.*, n. 2, Via Tom. 
maso Gressi, Milamo, c in tutte le città 

presso i priocipali farmacisti e droghieri. 
To scatole: #14 fr. 2. 60; 112 kil. fe. 
4. 56; 1 kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17. 50; G.kil, fr. 
36; 12 kil fr. di Revalentar 
scatole da 112 kil. fr. 4. 50; 1 kil. fr.8, 

Rovalenta al Cleceolatte in Polvere 
per 12 tazze 2fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
c; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze, 1. 903 per 122226 fr. 2.40; per 24 tazze 
Hi i 


fr. 4 60; per ‘48 tazze fr. 
ri in FERRARA Filippo Navarra 
farmacista e Luigi Coma: 
do Pirri; dell Aste — 


‘arri, 
RAVENNA Belleaghi — RIMINI A. Legnani & 
FORLÌ’; G, A. Pant ne 


È 


— 
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Regno d’ Italia 
PREFETTURA DI FERRARÀ 


Servizio giornaliera pel trasporto delle 
Corrispondenze postali tra Copparo 
e Ferrara.e viceversa. * 


AVVISO ERE 


Essendo, andato deserto l'incanto che do-. 
vea aver luogo oggi stesso per l' appalto del 
servizio sumenzionato, si rendo noto che, alla, 
ore 11 antimeridiane. del giorno 22. corr..è 
Aprile si procederà in quest” Uffizio davanti. “: 
il R. Prefetto od un suo Delegato, e coll’in- a 
tervento di un Rappresentante Ì' Amminisira- 
zione delle Regie poste ad un secondo "im 
canto per | appalto medesimo a norma del 
Capitolato in dala 5 Marzo scorso, visibilesia; 
uesta Segreteria in ogni gioruo' nelle sora. 

* Uffizio. 

AVVERTENZE 


1. L'impresa suddetta, che sarà deliberata * 
qualunque sia il numero degli offerenti, 
avrà principio col I. Luglio 1875 e durerà:, 
a tutto il 30 Giugno 1881 : sarà quindi cof- 
tinuativa fino a tutto Giugno 1884 ove non. 
intervenga disdetta da darsi dall’ Ammini- 
strazione un mese e dall’ accollatario tre 
mesi prima della scadenza. i 

2. L'incanto sarà aperto sull’ annua somma 
di L. 1080. 00. 

3. L'asta avrà luogo con mezzo della can- 
dela vergine e giusta le prescrizioni con- 
tenute nel Regolamento stato approvato con 
R. Decreto del 4 Settemare 1870, È 

4. Saranno ammessi a far parlito le personé 
di buona condotta morale comprovata da 
certificato dél' Sindaco del rispellivo Co- 


mune, di notoria solvibilità , pratiche di 
questo genere di Servizio, € come tali 
conosciute da chi presiede’agli incan 
che abbiano depositato a- guarentigia di 
1° Asta il decimo del prezzo d'incanto. 
5. Il termine dei fatali per la diminuzione del 
ventesimo è di giorni QUINDICI e scadrà 
al mezzodì del giorno $ veniente Maggio. 
6. Le spese tutte relative alla presente Asta, 
di contratto, registro, copie ecc. sono a ca- 
rico del Deliberatario. 
Ferrara, 6 Aprile 1875. 
Per detto Uffizio 
IL Ssonzramio DseGaTO 
G. BORGONZONI. 


—r—————————_m 
Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
BSTRATTO DI BANDO VENALE 
(1.* Inserzione ) 

SI RENDE NOTO 


Che sopra istanza della Cassa di Risparmio 
di Ferrara, in persona del suo Presidente 
Avv. Francesco Mayr di Ferrara, nell'udienza 
‘che tetrà il sullodato Tribunale, il giorno 
di Marledì 18 Maggio 1875, si esporrà al 
pubblico incanto, in pregiudizio di Penolaz- 
«zi Antonio di Mesola, le-parti di stabili in- 
fradescritti in un sol lotto, rimaste invendute 
neli' esperimento d°asta del 23 febbraio 1875, 
sul prezzo di slima portato dalla perizia del- 
l°ing. Manfredo Manfredini ; ribassato però 
di dile decimi a tortvini della ‘sentenza. 93 
‘febbraio 1875, ossia di L,'2008, 40, ed alle 
condizioni espresse ne! bando venale, osten- 
le nella Cancelleria di questo Tribunale. 
Descrizione 
delle parti di stabili da vendersi 
di uno stabile, composto di ter- 
, ed ortivo, con alberi e frutti , 
zione, e fabbrichette annesse, po- 
sto nel Comune di Mesola, in pieno segnato 
coi numeri Censwari 783, 784, 1626, e cir- 
coscrilto a levante dalle ragioni Chieribolla; 
‘a mézzodì dal Canal Bentivoglio, a ponente 
dalla strada Romea, ed a settentrione dal 
Canal Bianco , ovvero ecc. ‘e’ precisamente 
‘quella ‘metà di detto stabile, che secondo il 
‘Hogito Lombardì 27 Gennaio 1874, venne 
assegnala a Penolazzi Antonio, è che corri- 
sponde alla parle prima, o porzione 4 della 
perizia Manfredini, inserla in delto rogito. 
“ La quale metà o’ porzione corrisponde _ 
4) La metà della casa di civile. abita- 
zione; composta della metà portico ,- del ti- 
nello e camera.alligua, colle carsispondenti 
camere al piano superiore dal lato di ponente 
2. ‘B)La precisa. metà :della stalla-per ca- 
malli@ fienile daf lato di settentrione: ‘> 
18100) La mett precisî- del porcite e poHaio 
verso seltentrione > È 
Vila )) La ‘metà: della casa o. casetta dell'or. 
land verso” porjepte a 
PALE Aire Ul lergenò ‘ftivo, verso 
potente, marcata da linea retta , della 
superficie indicata dal. perito di_Are, 48. 90. 
‘La suddesoriia. metà.o porzione. di stabili 
da vendersi, corrisponde. meri Censuasi 
1#83.E; 783 B: 783: p, 784 pi . 
#3 *' Gaetdrio Tumiati Proc. 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
JEstratto di Bando Venale. 
ges(Al IRSaggione), 
-S1 RENDE-NOTO. — 


Che sopra iStàtizà' da" Congregazione di 

Cafità di Herrara, per ld arcoificzion Pia 
Bonaccioli , in persona-del suo Presidente 
avv. .cay, Cesare Monti di Ferrara , nell u- 
dienza tlie' terrà! il’ sullodito Tributiale il 
giorno di venerdì 44 Maggio 1875; si esporrà 
al pubblico incanto; in pregiadizio di Corti 
Lorenzo, Primo:Costaptjno , Secondo-Oscar , 
ed Elide Corlì in Ferri, tulti di Pontelago- 
scuro; ed in due. lotti ‘lo stabile -infradeseri 
to, rimasto‘invenduto negli esperimenti d’a- 

. sta delli 29 settembre; 15decembre 1874 ‘e 
5 febbraio 1876; ed alle condizioni’ portate 
dal Bando Vena! ostensibile nella Cancelle- 
ria di questo stesso Tribunale. 


Descrizione dello Stabile dà vendersi 
L'utilo dominio. e. miglioramenti di un 
vasto fabbricato in Panlelagoscuro, con casa 
di civile abitazione, magnzzeni, corti; e cor- 
ili interni, aderenze e pertinenze, marcato ; 
til iniemeri di nuova anagrafe 267, 268, 269 
è di mappa 557, 558, confinante a levante 
colle ragioni Zanchetta, a mezzodi colla Via 
Mare ed Argine del Po, ‘a ponente colla casa 
Costa, ed uno stradello di proprietà comune 
Coeli, Galuppi, Cavalieri è Costa, a tramon- 
talia colla piarda del Po: 0. 
SLÒ stubile suddescritto si' vetiderà in due 
lotti , ed ‘îl primo lotto , si compòne della 
casa graade di civile abitazione , avenle ia- 
gresso dalla Via Miro , ed il‘ secondo iblto 
‘composto dell’ala a levante, e magazzeni, 
avente ingresso dalla ‘piarda del Po, il tatto - 
come al bando, ed alla perizia giudiziale del‘ 
l'ifg. Lorenzo Dotti... ... RR 
dh send avrà lddgo ‘sul’ prezzo di peri 
zia, ribassato però di sbi’ decimi, ‘a termini 
delte sentenze. 29 settembre, 15, decembre 


1874, e 5 febbraio 1875, per cui I° incanto 


si aprirà per il primo lolto sul prezzo di 
L. 3374, 09, e per il secondo lotto sul prezzo 
di L. 4719, 97, e l'uno e l’altro netti dal 
canone e diretto dominio che grava lo stabile 
intero, in favore di questa Congregazione di 


| Carità. 


Gaetano Tumiati Proc. 
CRIMINALI Ai rr I 


Inserzioni a pagamento 


(O) 

Dal New-Fork City Cleper - del sud Ami 
rel Ecco che anche le nostre mn- 
nifatture incominciano a prendor 
credito all’ estero; quelle però si 
sottointende che hanno meriti tall 
da essere preferite allo altre. Le 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI 


che da 
dai Sifilicomi di Berlino 

in tutte le Americhe, 
rj farmacisti di nuova-Tork e Nuova Or- 
lietro i felici risultati ottenuti dalla 
saggio del 1867, ne tecero al 
icua domanda, onde sopperire 
medici loca 


Gontro vaglia postale di L. 
sì spediscono franche a domiaili; 
che la Tr Arnica Galleani 


già molto conosciuta non solo da rioi, ma in 
tutte le principali Città d’ Europa ed in'molte 
d’ America, dove la Tela Galleanti è ricor 


te; come quella 
indurimenti , occhi 
della cute e azione 
re, contusioni, al 
sciatiche, non hanno 
del Cerotto comune. Ed 


s 
Prezzo L. # scheda doppia; franco di porto 
a domicilio L. f. 20. 

Per evitare 1’ abuso quotidiano di 
ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e mon accettare cho 
la Tela vera Galloani di Milano. — La 
medesima, oltre la firma del preparatore, viene 
controsegnata con un timbro a secco: O Gal- 
leani di Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869). 

Infallibile Olio Kerry di Berlino con: 
tro la sordità presso la stessa farmacia j co- 
sta L .4; franco L. 4. $® a mezzo postale. 

Piliole auditorie, dott. CERRI, prezzo 
L scatola; franche L. &, 20, idem. 

Pillole Antiemorrotdali , per guarire 
le Emmorroi: i dolori Reumatici anche di 
vecchia data, Ogni scatola L. 8, franco L. 2. 20 

Pomata Antiemorroldal 
e ‘prevenire queste infermità; guari 
coli, bitorzoli, prurigine, induri- 
menti glandulari e scrofole , ridona è 
conserra.la blanchezza della pelle. Vaso 
L.®. Franco L. 8, 80. : 

Per comodo © garanzia degli am: 
malati in tutti i giorni dallo 12 alle 
2 vi-seno distinti medici che visita- 
no. anche per mralattio veneree , © 
mediante: consulto con eorrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
riti, se si richiede , anche di consiglio medico , 
contrò' rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Gallecani, Via Meravigli, Milano. 

Si vende in FERRARA alle farmacie Perelli 
e Filippo Navarra ed in tutte lo eittà 
preso le primarie farmacie. 


DEPOSITO 


DI . 


PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere : 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N. 23 (S. Francesco) 


Si farmo contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


9 FERRARA 
GUELFO ORSI 
MAGAZZENO. DI PIANOFORTI. 
©, delle iigliori fabbriche 
VENDITA E CAMBIO 
Via Sarita Calerina Numero 4. 


NON PIU MEDICINE 
SALUTE RISTABILITÀ SENZA MEDICINE _ 


la deliziosa Farina di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, il fegato, 
le reni, intestini, vescica, membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
—_— Het 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati ‘venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. 


Groanisos radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emoroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nausee, e vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed 
infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi; 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione , asma, catarro , bron- 
chite, tisi (consuozione ), pneumonia, eruzione, deperimento, diabete, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia , sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di energia. Essa è pure 
il migliore corroborante. pei fanciulli deboli e per le persone d' ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

Economizza 80 volte îl suo prezzo în altri rimedi e nutrisce meglio che la 
carne, facendo dunque doppia economia. 

35,000 guarigioni annuali 


Bra, 23 febbraio 1872, 
Essendo da due ai mia madre trovasi ammalata, lî signori medici non volevano più vi 
tarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea rimentare la non mai ab- 
bastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita. Gionpanenco Canto. 
Cura n. 65,184. Prunetto ( circ. di Mondovi ), 24 ottobre 1866, 
- > « La posso assicarare che da due anni usando questa meravigliosa Revolenta, non sento É 
più ‘alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la sta non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. lo mi sento insomeca ringiovanito, predico, cofesso, visito ammallati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente © fresca la memoria. 
D. P. CasrsLta, laureato în teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fioréritino (Toscana) 7 dic. 1869. 
La Revalenta da Ici speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. Dott. DoxeNico PALLOTTI. 
Serravalle Scrivia.(Piemonte ) 19 sett. 1872. 
per una scatola della vostra maravigliosa farina Revalenta Arabi 
moglie, che ne usa moderatamente già da tre anui. Si abi 
più sentiti ringraziamenti ecc. Prof. PiarRo Canvani; Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
_, Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querini 


quale ha tenuto în vit 


4778, da malattia di fegato. * 
Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco tiervoso e bilioso ; da oito anni 

poì da ua forte paipito al cuore e da straordinaria gonfiezza; taato che nom potera fare un passo 

nè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di 


respiro, che la rendevano incapace at ‘iù leggiero lavoto dorinesco; l’arte medica non ha mai po- 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica în setta‘giorai sparì fa sna gonffezza,' 
dorme tutte lo notti intere, fa le sue luoghe passeggiate, e trovasi perfettameate guarita. 
AtAnasio La Bannenà: 
a Revine, distretto di Vitto: 
quesia parte ‘imia' moglie in istato di avanzata gravidanza veniva attaccata giornal- 
ssa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
il-che era-ridotta in ‘estrema: debolezza da nen quasi più alzarsi da letto, oltre‘alla febbre'era affetta 
anche da forti dolori, di stomaco :e-da. stitichezza ostinata, da. dovere. soccombere .fra .non. molto. 
I prodigiosi effetti della Revzlenta Arabi oglie a prenderla, ed in dî ch 
né fd uso fa febbre scomparve, acquistò forza, mangia con sensibile‘gusto, fu liberata dalla 
e si occupa volontieri del disbrigo di qualche facenda. domestica. 8. GaoDIN. 
satola del peso di 114 di chîl. fr. 2 50; 112 chil. fr.4 60; 1 chilogr. fr. 8; 2 e 143. 
fr:36;:12 chilogr fr. 65. 
viaggiatori o. persone che nen hauno il comodo di - guocerla! abbiamo" confezionato È 


BISCOTTI DI REVALENTA i 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppaodoli nell’ acqua, caffè, i 0, brodo, cioccolatte, eccy 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti‘in tempo di :graridanza o 
viaggiando per mare; tolgone' ogtti irritazione, febbricità o cattivo gusto al palato-levandosi il mat- 
tino; oppure dopo l’uso di sostanze compromettenti, come agli,: cipolle,-ecc., 0 bevande alegoliche, 
0 dopo l' uso del tabacco da fu È È 

Agevolano il sonno, le funzioni ive e l'appetito; nutriscono hel tempo'stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza. di carne, fortificando le persone le più indebolite. 


In Scatole di 1 libbra inglese L. 4 50 
» ® » » 8 


"LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


È ; ‘ in) 19.0 Parigi, fi aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva . eccessivamente, non ‘ poteva -più nè 


digerire ‘nè dormire, ed 
era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione netvosa.'Orà essa sta dentissimo grazie alla 
Revalenta al Cioccolatle, che le ha reso una perfetta salute;--buon, appetito, buona: digestione, trame: 
quillità dei nervi, sonne riparatore, sodezza di carne ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo nou era più avvezza. a H. pi MonrLQUIS. 


i Poggio. (Umbria), 29 maggio: 1869.i 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto tutto 
l'inverno, fina mente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa. Revalenta 
al Cioccolatte. Francsco; BRACONI, sindaco. 
Cura n.° 70,406. ; Cadice (Spagna), 3 giugno 1888: 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di molti 
anni di dolori acuti ‘agli intestini e ‘di insonaie continue, è perfettamente guarita colla vostra Reva- 
lenta al. Cioccolatte. re Vicente Morano: 
Prezzi: In Polvere: scatole per t2.tazze fe. 2 50; per 24 fr. 4.50 per 48 fr. 8; per ‘20 
17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1..30 per 12 tazze fr. 2 50; per"24 fr. 4 50; per 48 fr. 
« Casa Banur Du Banar © Comp., 
iù TOMMASO GROSSI /. 2 Milano. __ n 
Rivenditori în tutte le Città d’ Etalià, presso. i principali 
È ‘farmacisti e droghieri. ; ; 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista o Luigi Comastri — 
" ‘Bologna, Bitico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell’ Asse; — Ravenna, 
Bellenghi = Rimini, A. Legnani e ‘comp. = Forlì, G. A. Pantoli farm. —. 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. $. Filomena; farm. Selmi e’ 
farm. del Collegio — Rovigo, A, Diego ‘4 G. :Caffagnoli. 5 


prop. € ger. 


